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Con circolare n. 35 del
14/03/2012 l’Inps aveva fornito
istruzioni in merito ai nuovi requisi-
ti per il conseguimento del diritto
nonché alle modalità di accesso alla
pensione di vecchiaia e pensione an-
ticipata che, come disposto dall’arti-
colo 24 del D.l. n. 201 del 2011 con-
vertito dalla Legge n. 214 del 2011,
a decorrere dal 1° gennaio 2012 han-

no sostituito le pensioni di vec-
chiaia, di vecchiaia anticipata e di
anzianità.

Con il messaggio n. 219/2013, il
cui contenuto è stato condiviso dal
Ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali l’Inps fornisce chiarimen-
ti in merito a taluni argomenti che
sono stati oggetto di quesito da par-
te delle Sedi Territoriali dell’Ente.

PREVIDENZA

accesso alla pensione
di vecchiaia e anticipata

Nuovi requisiti per il conseguimento del diritto

Soggetti che accedono a pensione
con il sistema contributivo 

(art. 1, comma 40, 
della Legge n. 335 del 1995)

nei confronti dei soggetti che matu-
rano il diritto ai trattamenti pensionisti-
ci in base alle disposizioni di cui all’arti-
colo 24, commi 7, 10 e 11, della Legge
n. 214 del 2011, continuano a trovare
applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 40, della Legge n. 335
del 1995, che riconoscono i seguenti
periodi di accredito figurativo:

a) per assenza dal lavoro per periodi
di educazione e assistenza dei figli fino
al sesto anno di età in ragione di cento-
settanta giorni per ciascun figlio;

b) per assenza dal lavoro per assi-
stenza a figli dal sesto anno di età, al
coniuge e al genitore purché conviventi,
nel caso ricorrano le condizioni previste
dall’articolo 3 della Legge 5 febbraio
1992, n. 104, per la durata di venticin-
que giorni complessivi l’anno, nel limite
massimo complessivo di ventiquattro
mesi;

c) a prescindere dall’assenza o meno
dal lavoro al momento del verificarsi
dell’evento maternità, è riconosciuto al-
la lavoratrice un anticipo di età rispetto
al requisito di accesso alla pensione di
vecchiaia pari a quattro mesi per ogni
figlio e nel limite massimo di dodici me-
si.

in alternativa al detto anticipo la la-

voratrice può optare per la determina-
zione del trattamento pensionistico con
applicazione del moltiplicatore come
modificata dalla Legge n. 247 del 2007,
relativo all’età di accesso al trattamento
pensionistico, maggiorato di un anno in
caso di uno o due figli, e maggiorato di
due anni in caso di tre o più figli.

in particolare, si precisa che nei
confronti delle lavoratrici madri, che
maturano i requisiti per il diritto alla
pensione di vecchiaia nel sistema con-
tributivo, a decorrere dal 1° gennaio
2012, l’anticipo dell’età pensionabile di
cui alla lettera c) è rapportato alle nuo-
ve età pensionabili introdotte dall’arti-
colo 24 del D.l. n. 201 del 2011 conver-
tito dalla Legge n. 214 del 2011, ade-
guate agli incrementi della speranza di
vita.

Supplementi di pensione

in tema di liquidazione dei supple-
menti di pensione, in relazione ai nuovi
requisiti anagrafici per il diritto alla
pensione di vecchiaia introdotti dall’ar-
ticolo 24 della Legge n. 214 del 2011
(cfr. punti 1.1 e 1.2., circolare n. 35 del
1992), sia per quanto riguarda il siste-
ma misto che contributivo, preliminar-
mente si osserva quanto segue.

il calcolo della quota di supplemento
relativa alle anzianità contributive ac-
quisite dal 1° gennaio 2012 in poi deve
essere effettuato con il sistema di calco-

lo contributivo.
nulla è variato per quanto riguarda

la quota di supplemento relativo alle
anzianità maturate entro il 31 dicembre
2011 (v. in proposito circolare n. 180
del 1996, punto 5).

Si rammenta che i supplementi de-
corrono dal 1° giorno del mese succes-
sivo a quello nel quale è stata presenta-
ta la relativa domanda.

Ciò posto si forniscono i seguenti
chiarimenti.

Supplementi su pensioni 
dell’assicurazione 

generale obbligatoria

L’articolo 7, commi 4, 6 e 7, della
Legge 23 aprile 1981, n. 155, dispone
che il diritto ai supplementi per contri-
buzione versata o accreditata nell’ago
successivamente alla decorrenza della
pensione, si consegue a domanda dopo
5 anni dalla data di decorrenza del trat-
tamento pensionistico o del precedente
supplemento.

in deroga al termine di cui sopra, è
data facoltà all’interessato di richiedere,
per una sola volta, la liquidazione del
supplemento dopo che siano trascorsi
solo due anni dalla decorrenza della
pensione o del precedente supplemento
a condizione che sia stata compiuta
l’età pensionabile.

ai fini dell’individuazione dell’età
pensionabile a seguito delle innovazioni

introdotte dalla Legge n. 214 del 2011,
si precisa quanto segue.

La cristallizzazione dell’età anagrafi-
ca, come già previsto con circolare n.
259/94 e messaggio n. 14701 del
26/6/2008, trova applicazione per co-
loro che hanno perfezionato i requisiti
per la pensione di vecchiaia vigenti en-
tro il 31/12/2011 se:

a) titolari di pensione di vecchiaia
entro la medesima data;

b) titolari di pensione di anzianità o
pensione di vecchiaia nel sistema retri-
butivo o misto e pensione di vecchiaia
nel sistema contributivo qualora abbia-
no compiuto l’età anagrafica per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia vigente
al 31/12/2011.

La cristallizzazione si applica anche
nei confronti di lavoratori che abbiano
perfezionato il requisito anagrafico e
contributivo per il diritto alla pensione
di vecchiaia entro il 31/12/2011 ma
non risultino titolari di trattamento
pensionistico entro la stessa data.

il diritto al supplemento si conse-
guirà comunque trascorsi due anni dal-
la decorrenza del trattamento pensioni-
stico.

per i soggetti che anteriormente al 1°
gennaio 2012 hanno conseguito la tito-
larità della pensione di anzianità, nel si-
stema retributivo o misto, o la pensione
di vecchiaia nel sistema contributivo e

PARTE PRIMA

La salvaguardia di
cui all’articolo 22, com-
ma 1, lettera a), della
Legge n. 135 del 2012,
illustrata con messaggio
n. 4768 del 2013, è volta
a tutelare i lavoratori
che siano stati coinvolti
nelle procedure di ge-
stione degli esuberi at-
traverso accordi in sede
governativa stipulati en-
tro il 31.12.2011. Tali
accordi, conclusi tra le
parti per la gestione del-
le eccedenze occupazio-
nali, hanno previsto l’ac-
compagnamento dei la-
voratori al pensiona-
mento attraverso la sola

mobilità ovvero, attra-
verso un unico periodo,
seppure articolato nei
due ammortizzatori so-
ciali, prima la Cigs e poi
la mobilità.

Dall’esame delle posi-
zioni contributive ai fini
delle certificazioni della
salvaguardia l’inps, con
messaggio 17606/2013,
ha evidenziato le se-
guenti casistiche di lavo-
ratori comunque indivi-
duati e inclusi nei pro-
cessi di gestione degli
esuberi aziendali sotto-
scritti entro il 31 dicem-
bre 2011:

1. lavoratori che ma-

turano i requisiti pensio-
nistici previgenti alla da-
ta di entrata in vigore
del Decreto legge n. 201
del 2011 successiva-

mente al 31.12.2011,
ma prima dell’inizio del
periodo di fruizione del-
l’indennità di mobilità;

2. lavoratori che, nel-

l’ambito degli accordi go-
vernativi per la gestione
delle eccedenze occupa-
zionali, vengono a bene-
ficiare di due successivi
ammortizzatori sociali:
Cigs, nel corso della
quale  maturano, dopo il
31.12.2011, i previgenti
requisiti pensionistici, e
indennità di mobilità.

al riguardo si precisa
che le misure di salva-
guardia previste dal cita-
to articolo 22, comma 1,
lettera a) del Decreto leg-
ge n. 95 del 2012, con-
vertito con modificazioni
dalla Legge n. 135 del
2012, trovano applica-

zione nei confronti di co-
loro, tra detti lavoratori,
che non riescono a per-
fezionare i requisiti pen-
sionistici previsti dal D.l.
n. 201 del 2011 entro il
termine della fruizione
degli strumenti di soste-
gno al reddito.

Coloro che, invece,
nel periodo di fruizione
di interventi a sostegno
del reddito raggiungono i
requisiti previsti dalla
Legge 214/11 non pos-
sono accedere al benefi-
cio della salvaguardia
prevista dal suddetto ar-
ticolo 22 della Legge
135/12. �

SALVAGUARDIA

Chiarimenti sui requisiti pensionistici maturati
prima dell’accesso agli strumenti del reddito

a pagina  2

Chiarimenti sulla
salvaguardia di cui al-
l’articolo 22, comma
1, lettera a), della
Legge n. 135 del
2012. Lavoratori che
prima dell’accesso
agli strumenti di so-

stegno al reddito
(Cigs e mobilità) ma-
turano i requisiti
pensionistici vigenti
anteriormente all’en-
trata in vigore del
Decreto legge n. 201
del 2011.Per lavoratori inclusi nei processi di gestione degli esuberi aziendali
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non abbiano perfezionato entro il 31
dicembre 2011 l’età pensionabile per la
pensione di vecchiaia vigente alla pre-
detta data, si può dar luogo alla liqui-
dazione del supplemento trascorsi due
anni dalla decorrenza del trattamento
pensionistico, a condizione che l’inte-
ressato abbia, nel corso del predetto pe-
riodo di due anni, perfezionato l’età
pensionabile, adeguata agli incrementi
della speranza di vita, prevista dall’arti-
colo 24, commi 6 e 7, del D.l. n. 201 del
2011 convertito dalla Legge n. 214 del
2011, ancorché presenti domanda di
supplemento successivamente allo sca-
dere dei due anni.

per coloro che maturano, a decorre-
re dal 1° gennaio 2012, i requisiti per il
diritto alla pensione di vecchiaia e pen-
sione anticipata, ai fini della liquidazio-
ne del supplemento si dovrà ovviamen-
te tener conto delle nuove età anagrafi-
che per l’accesso alla pensione di vec-
chiaia introdotte dall’articolo 24, com-
mi 6 e 7, del D.l. n. 201 del 2011 con-
vertito dalla Legge n. 214 del 2011,
adeguate agli incrementi della speran-
za di vita.

Supplementi su pensioni 
nella Gestione separata 

di cui all’articolo 2, comma 26, 
della Legge 8 agosto 1995, n. 335

Come è noto l’articolo 1, comma 3,
del D.m. 2 maggio 1996, n. 282, stabi-
lisce che i contributi versati nella ge-
stione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della Legge 8 agosto 1995,
n. 335, per periodi successivi alla data
di decorrenza della pensione a carico
della gestione stessa danno titolo ad
un supplemento di pensione (circolare
n. 112 del 1996, parte seconda: dispo-
sizioni in materia di prestazioni pensio-
nistiche, di prosecuzione volontaria e di
organizzazione della gestione).

ai sensi della predetta disposizione
la liquidazione del supplemento può
essere richiesta, per la prima volta,
quando siano trascorsi almeno due an-
ni dalla data di decorrenza della pen-
sione e, successivamente, dopo cinque
anni dalla decorrenza del precedente
supplemento.

non essendo richiesto, per la liqui-
dazione dei supplementi a carico della
gestione separata il compimento del-
l’età pensionabile, nessuna rilevanza
assume, ai predetti fini, l’elevazione
dell’età pensionabile introdotta dalle
leggi in argomento.

Pensione supplementare

Com’è noto, il lavoratore iscritto al-
l’ago che abbia conseguito il diritto alla
pensione a carico di una forma di pre-
videnza obbligatoria per i lavoratori di-
pendenti sostitutiva dell’assicurazione
predetta, o che ne comporti l’esclusione
o l’esonero, ha diritto, a domanda, alla
pensione supplementare a condizione
che abbia compiuto l’età pensionabile
di vecchiaia e non possieda i requisiti
di assicurazione e contribuzione per la
liquidazione di una pensione di vec-
chiaia autonoma presso il Fondo nel
quale sono accreditati gli ulteriori con-
tributi. (cfr. circolari n. 53281 del
1962, a.U. pag. 642; n. 53283 prs. del
1962, a.U. pag. 822).

pertanto, in assenza dei requisiti
di assicurazione e di contribuzione
per la liquidazione di una pensione di
vecchiaia autonoma, la pensione sup-
plementare è liquidata a condizione
che l’interessato abbia compiuto l’età
richiesta per il pensionamento di vec-
chiaia nel Fondo dove liquida la pen-
sione supplementare; anche per tale
trattamento pensionistico è richiesta
la cessazione di attività lavorativa di-
pendente alla data di decorrenza di

detta prestazione.
per le domande di pensione supple-

mentare presentate a decorrere dal 1°
gennaio 2012, allo stato attuale, si de-
ve fare riferimento alle nuove età pen-
sionabili introdotte dall’articolo 24 della
Legge n. 214 del 2011.

Si precisa che per le domande pre-
sentate dal 1° gennaio 2012, in presen-
za dei requisiti richiesti, la decorrenza
della pensione supplementare è fissata
dal 1° giorno del mese successivo alla
data della domanda.

Si ricorda che il requisito dell’età
pensionabile per il diritto alla pensione
supplementare è da adeguare agli in-
crementi della speranza di vita ai sensi
dell’art. 12 del Decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n.
122 e s.m.i. .

Si coglie l’occasione per precisare
che - allo stato attuale - la domanda di
pensione supplementare presentata
nell’anno 2012 da soggetti che hanno
già perfezionato, in base ai requisiti vi-
genti alla data del 31/12/2011, un di-
ritto autonomo al trattamento pensio-
nistico nella forma di previdenza nella
quale chiedono la pensione supple-
mentare non è suscettibile di accogli-
mento.

infatti, l’articolo 5 della Legge n.
1338 del 1962 riconosce il diritto alla
pensione supplementare in assenza del
perfezionamento del diritto autonomo
e, pertanto, nei confronti di un soggetto
che ha maturato i requisiti vigenti al
31/12/2011 per il diritto a pensione,
non si può dar luogo alla liquidazione
della pensione supplementare nulla ri-
levando che la liquidazione della pen-
sione supplementare nella vigenza del-
la Riforma Monti - Fornero consente al
medesimo di accedere con una decor-
renza più favorevole rispetto a quella
prevista dalla normativa vigente al
31/12/2011.

Pensione supplementare a carico 
della Gestione separata 

e per gli iscritti 
dal 1° gennaio 1996: chiarimenti

Relativamente alla pensione supple-
mentare da liquidare a carico della ge-
stione separata, si richiama l’articolo 1,
comma 2, del D.m. n. 282 del 1996
che ha stabilito che “qualora gli iscritti
alla gestione non raggiungono i requi-
siti per il diritto ad una pensione auto-
noma, ma conseguono la titolarità di
un trattamento pensionistico a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei lavoratori dipendenti, delle for-
me esclusive e sostitutive della medesi-
ma, delle gestioni speciali dei lavorato-
ri autonomi, di cui alla Legge n. 233
del 1990, nonché delle gestioni previ-
denziali obbligatorie dei liberi professio-
nisti hanno diritto alla liquidazione del-
la pensione supplementare ai sensi
dell’art. 5 della Legge 12 agosto 1962,
n. 1338, e successive modificazioni,
sempreché in possesso del requisito di
età di cui all’art. 1, comma 20, della
Legge n. 335 del 1995”. (cfr. circolare
n. 112 del 1996, parte seconda: dispo-
sizioni in materia di prestazioni pensio-
nistiche, di prosecuzione volontaria e di
organizzazione della gestione).

per quanto riguarda la pensione
supplementare da liquidare nei con-
fronti di soggetti, iscritti dal 1° gennaio
1996, titolari di pensione a carico della

gestione separata, ovvero titolari di
pensione a carico di una forma di pre-
videnza obbligatoria per i lavoratori di-
pendenti sostitutiva dell’ago, o che ne
comporti l’esclusione o l’esonero dalla
predetta, si richiamano i chiarimenti
forniti con messaggio n. 404 dell’11 di-
cembre 2003.

in conformità ai criteri illustrati con
il messaggio da ultimo menzionato, si
può dar luogo alla liquidazione della
pensione supplementare, nei confronti
dei soggetti di cui al presente punto,
qualora il trattamento pensionistico ri-
chiesto risulti inferiore a 1,5 volte l’im-
porto dell’assegno sociale (punto 1.2
della circolare n. 35 del 2012) pur in
presenza dei prescritti requisiti di età
anagrafica e contributiva per la pensio-
ne di vecchiaia introdotti dall’articolo
24, comma 7, del D.l. n. 201 convertito
dalla Legge n. 214 del 2011 per il dirit-
to autonomo alla pensione (v. in propo-
sito punti 1.1, 1.1.2, 1.2 della circolare
n. 35 del 2012).

pertanto, le domande di pensione
supplementare sono suscettibili di ac-
coglimento nei confronti di soggetto ti-
tolare di trattamento pensionistico a
carico dei Fondi come individuati dal-
l’articolo 5 della Legge n. 1338 del
1962, nonché della gestione separata,
qualora il medesimo non abbia perfe-
zionato il requisito minimo dell’importo
del trattamento pensionistico richiesto
dalla norma ed a condizione che alla
data di decorrenza della pensione sup-
plementare sia perfezionato il requisito
anagrafico per la pensione di vecchiaia,
adeguato agli incrementi della speran-
za di vita e che l’interessato abbia ces-
sato il rapporto di lavoro dipendente.

Maggiorazione convenzionale 
per pensione di inabilità

Relativamente alla maggiorazione
da attribuire alle pensioni di inabilità
con decorrenza 1° febbraio 2012 è sta-
to chiesto se per l’attribuzione di detta
maggiorazione si deve far rifermento al-
l’età di 60 anni ed entro il limite dei 40
anni di contribuzione, come previsto
dall’articolo 1, comma 15, della Legge
n. 335 del 1995, sia per lavoratori di-
pendenti che autonomi.

Ciò posto, si precisa che riguardo
alle modalità di attribuzione della mag-
giorazione in questione si deve fare rife-
rimento alle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 15, della Legge n. 335
del 1995, illustrate con circolare n. 180
del 1996, punto 3.

pertanto, la maggiorazione si calcola
aggiungendo al montante individuale
dei contributi, posseduto all’atto del
pensionamento, un’ulteriore quota di
contribuzione riferita al periodo com-
preso tra la data di decorrenza della
pensione e la data di compimento del
sessantesimo anno di età dell’interes-
sato, computata in relazione alla media
delle basi annue pensionabili possedu-
te negli ultimi cinque anni di contribu-
zione e rivalutate ai sensi dell’articolo
3, comma 5, del Decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503.

Si richiama l’attenzione sulla circo-
stanza che per le pensioni di inabilità
calcolate con il sistema contributivo, la
maggiorazione è determinata in ogni
caso in relazione al periodo mancante
al compimento del sessantesimo anno
di età, indipendentemente dal sesso
dell’assicurato e dalla gestione a carico
della quale viene liquidata la pensione.

Relativamente al limite dei 40 anni di
contribuzione, il comma 15 dell’articolo
1 della Legge 335 del 1995 dispone tas-
sativamente che le maggiorazioni di cui
all’articolo 2, comma 3, della Legge n.
222 del 1984, si computano, secondo il
sistema contributivo, per l’attribuzione
di un’anzianità contributiva complessiva
non superiore a 40 anni (v. in proposito
punto 3, circ. 180 del 1996).

Contribuzione utile 
per la non riduzione del trattamento

pensionistico per i soggetti 
che accedono al pensionamento 

anticipato prima dei 62 anni di età

Com’è noto, ai soggetti iscritti al
31/12/1995, che accedono a decorrere
dal 1° gennaio 2012, alla pensione an-
ticipata nel sistema misto in presenza
di un’età anagrafica inferiore a 62 anni,
è applicata, in base alle disposizioni di
cui all’articolo 24, comma 10, della
Legge n. 214 del 2011, una riduzione
pari all’1% della quota retributiva di
pensione maturata al 31/12/2011 per
ogni anno di anticipo nell’accesso al
pensionamento rispetto all’età di 62
anni.

Come precisato al punto 2.1 della
circolare n. 35 del 2012, la predetta ri-
duzione si applica sulla quota di tratta-
mento pensionistico calcolata secondo
il sistema retributivo. pertanto, per co-
loro che hanno un’anzianità contributi-
va:

- pari a 18 anni al 31 dicembre
1995, la riduzione si applica sulla quo-
ta di pensione relativa alle anzianità
contributive maturate al 31 dicembre
2011;

- inferiore a 18 anni al 31 dicembre
1995, la cui pensione è liquidata nel si-
stema misto, la riduzione si applica
sulla quota di pensione relativa alle an-
zianità contributive maturate al 31 di-
cembre 1995.

peraltro, il comma 2-quater dell’arti-
colo 6 del Decreto legge n. 216 del
2011 convertito dalla Legge n. 14 del
2012 ha stabilito che le disposizioni
dell’articolo 24, comma 10, terzo e
quarto periodo, del più volte citato De-
creto legge n. 201 del 2011, in materia
di riduzione percentuale dei trattamen-
ti pensionistici, non trovano applicazio-
ne, limitatamente ai soggetti che matu-
rano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017,
qualora la predetta anzianità contribu-
tiva ivi prevista derivi esclusivamente
da prestazione effettiva di lavoro, inclu-
dendo i periodi di astensione obbligato-
ria per maternità, per l’assolvimento
degli obblighi di leva, per infortunio,
per malattia e di cassa integrazione
guadagni ordinaria.

al riguardo, da parte delle Sedi sono
stati chiesti chiarimenti intesi a cono-
scere se tra la contribuzione tassativa-
mente prevista nel comma 2-quater
dell’articolo 6 possa essere compresa
anche la contribuzione da riscatto ex
articolo 13 della Legge n. 1338 del
1962.

Ciò posto, fermo restando che ai fini
della determinazione dell’anzianità con-
tributiva utile per conseguire, da parte
dei soggetti di che trattasi, la pensione
anticipata senza la riduzione in parola,
deve essere valutata esclusivamente la
contribuzione prevista dal comma 2-
quater del predetto articolo 6; si confer-
ma che la contribuzione da riscatto ex
articolo 13 della Legge n. 1338/1962
può essere compresa tra la contribu-
zione utile per determinare l’anzianità
contributiva necessaria per non appli-
care la riduzione del trattamento pen-
sionistico, in quanto si tratta di contri-
buzione per la quale è stato accertato
lo svolgimento di attività lavorativa.

PREVIDENZA

accesso alla pensione
di vecchiaia e anticipata

�  

� segue a pag. 3
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Criteri di verifica dei requisiti 
alla data del 31 dicembre 2011 
per i lavoratori che esercitano 

la facoltà di opzione anche 
successivamente al 31 dicembre 2011

Come è noto, i soggetti in possesso di
anzianità assicurativa precedente il 1°
gennaio 1996, sino al 31/12/2011 pote-
vano accedere ai trattamenti pensionistici
in base alla disciplina vigente per gli
iscritti dal 1° gennaio 1996, mediante l’e-
sercizio della facoltà di opzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 23, della Legge n.
335 del 1995 e successive integrazioni e
modificazioni e ai sensi della Legge
27/11/2001, n. 417, di conversione del
Decreto legge 28/09/2001, n. 355, se-
condo le istruzioni fornite con circolari n.
181 del 2001 e n. 108 del 2002.

al riguardo sono stati chiesti chiari-
menti per quanto riguarda i soggetti che
hanno maturato i requisiti per il diritto
all’esercizio della facoltà di opzione non-
ché i requisiti per il diritto alla pensione
nel sistema contributivo al 31/12/2011 e
che esercitino la predetta facoltà a partire
dall’anno 2012, tenuto conto che la Rifor-
ma Fornero ha disposto che i soggetti che
esercitano la facoltà di opzione al sistema
contributivo a decorrere dal 1° gennaio
2012 accedono ai trattamenti pensioni-
stici in base ai requisiti previsti per coloro
che liquidano la pensione nel sistema mi-
sto. in particolare è stato chiesto di cono-
scere se anche nei confronti dei soggetti
di che trattasi si debba applicare la disci-
plina in materia di requisiti per il diritto a
pensione prevista per coloro che liquida-
no la pensione nel sistema misto.

al riguardo, si richiama il punto 2.2
della circolare n. 149 dell’11/11/2004
nel quale è stato precisato che la verifica
del possesso dei sopra citati requisiti alla
data del 31 dicembre 2007 fosse effettua-
ta indipendentemente dal momento in
cui viene esercitato dal lavoratore il diritto
di opzione al sistema di calcolo contribu-
tivo. peraltro, era necessario che a tale
data fossero maturati sia i requisiti per il
diritto a pensione nel sistema contributi-
vo, sia i requisiti per l’esercizio della fa-
coltà di opzione.

Tali criteri, allo stato attuale, sono
confermati anche per quanto riguarda
coloro che abbiano esercitato la facoltà di
opzione al sistema contributivo entro il
31 dicembre 2011 ovvero esercitino tale
facoltà successivamente alla predetta da-
ta fermo restando che alla data al 31 di-
cembre 2011 sussistano i requisiti di leg-
ge per conseguire il trattamento pensioni-
stico secondo la previgente normativa in-
dipendentemente dal momento in cui
viene esercitato dal lavoratore il diritto di
opzione al sistema di calcolo contributivo.

Si rammenta che i requisiti da matu-
rare entro il 31 dicembre 2011 per il dirit-
to alla pensione di vecchiaia nel sistema
contributivo sono i seguenti:

• anagrafico di 60 anni di età per le
donne e 65 anni di età per gli uomini,
unitamente al requisito contributivo di al-
meno 5 anni di contribuzione effettiva
previsto dalla Legge 335/1995;

• contributivo di almeno 40 anni di
contributi, indipendentemente dall’età
anagrafica, che deve essere perfezionato
escludendo i contributi versati volontaria-
mente e moltiplicando per 1,5 i contributi
da lavoro versati prima del 18° anno di
età; contributivo di almeno 35 anni di
contributi unitamente ad un requisito
anagrafico previsto (Circ. 60 del 2008,
punto 3.1.). Se la pensione di vecchiaia è
richiesta da un soggetto di età inferiore a

65 anni, deve essere perfezionato anche il
requisito di “importo” del trattamento
pensionistico che deve risultare non infe-
riore ad 1,2 volte l’assegno sociale.

in proposito si precisa, che ai fini della
salvaguardia dei requisiti al 31/12/2011
i 15 anni di contribuzione di cui almeno
5 successivamente al 31/12/1995 per
esercitare la facoltà di opzione devono
sussistere alla data del 31 dicembre
2011 e alla predetta data deve sussistere
anche il requisito di importo non inferiore
1,2 volte l’assegno sociale qualora la pen-
sione sia richiesta da soggetto di età infe-
riore a 65 anni.

Conseguentemente, per il diritto alla
pensione di vecchiaia nel sistema contri-
butivo secondo la normativa vigente al
31/12/2011, è necessario che il soggetto
optante, alla data del 31 dicembre 2011,
abbia perfezionato sia i requisiti ammini-
strativi per il conseguimento della pensio-
ne di vecchiaia nonché quelli per l’eserci-
zio della facoltà di opzione, ancorché
eserciti la stessa successivamente al 31
dicembre 2011.

in tale fattispecie l’accesso al tratta-
mento è assoggettato alla normativa in
materia di decorrenze vigente al
31/12/2011. Si precisa altresì che la
pensione di vecchiaia, qualora debba es-
sere liquidata nei confronti di lavoratori
che hanno esercitato il diritto di opzione,
non può decorrere, sussistendo tutti i re-
quisiti, compresa la cessazione del rap-
porto di lavoro dipendente, da data ante-
riore al 1° giorno del mese successivo a
quello in cui è stata presentata domanda
di opzione, ancorché siano, dalla data di
maturazione dei requisiti di legge, già de-
corsi i mesi utili per l’apertura della fine-
stra di accesso alla pensione (v. in propo-
sito circolare n. 126 del 2010).

Soggetti che maturano i requisiti 
per l’esercizio della facoltà 

di opzione a decorrere 
dal 1° gennaio 2012

Si conferma che ai soggetti che matu-
rano i requisiti per l’esercizio della facoltà
di opzione a decorrere dal 1° gennaio
2012 e optano per la liquidazione del
trattamento pensionistico esclusivamente
con le regole di calcolo del sistema contri-
butivo, si applicano i requisiti di accesso
alla pensione di vecchiaia e alla pensione
anticipata (introdotte dall’art. 24 del de-
creto in esame), previsti per i lavoratori in
possesso di anzianità contributiva al 31
dicembre 1995 (vedi punti 1.1. e 2.1. del-
la circolare n. 35 del 2012).

Si precisa altresì che nei confronti dei
soggetti di che trattasi, iscritti al
31/12/1995, al momento della liquida-
zione del trattamento pensionistico non
si deve verificare il requisito relativo al-
l’importo della pensione, non inferiore a
1,5 volte l’assegno sociale, in quanto tale
requisito è stabilito esclusivamente per i
lavoratori iscritti dal 1° gennaio 1996.

Irrevocabilità 
della domanda di opzione

L’opzione per il sistema contributivo
deve intendersi irrevocabile sia se eserci-
tata al momento del pensionamento sia

se esercitata nel corso della vita lavorati-
va quando produce effetti sostanziali
(circ. 07/06/2002, n. 108, punto 7).

in particolare, se la facoltà di opzione
è esercitata al momento del pensiona-
mento, le Sedi sono tenute, ai sensi del-
l’articolo 69, comma 6, della Legge n. 388
del 23/12/2000, a rilasciare il doppio
calcolo della pensione (con il sistema con-
tributivo e con il sistema misto) e, qualo-
ra il soggetto scelga il sistema contributi-
vo, tale scelta è da considerarsi irrevoca-
bile. peraltro, si può verificare che l’opzio-
ne sia esercitata dal lavoratore nel corso
della vita lavorativa senza essere finaliz-
zata, in quel momento, all’accesso a pen-
sione. in questo caso, l’opzione è irrevoca-
bile a partire dal momento in cui il lavo-
ratore riceve, successivamente all’opzio-
ne, una retribuzione eccedente il massi-
male il cui imponibile previdenziale viene
abbattuto al massimale stesso (v. circola-
ri n. 177 del 1996 e n. 42 del 2009). Di
contro, qualora il lavoratore faccia do-
manda di opzione, ma la sua retribuzio-
ne non abbia mai superato il massimale,
tale domanda risulta, di fatto, improdut-
tiva di effetti nel corso della vita lavorati-
va, per cui dovrà essere effettuato il dop-
pio calcolo al momento della domanda di
pensione e si rende applicabile quanto
stabilito al punto 7 della circolare n. 108
del 2002.

Esercizio della facoltà di computo 
nella Gestione separata: soggetti che
maturano i requisiti per l’esercizio 

della facoltà di computo a decorrere
dal 1° gennaio 2012

Com’è noto la facoltà di computo di
cui all’articolo 3 del D.m. n. 282 del 1996
consente a “gli iscritti alla gestione sepa-
rata che possono far valere periodi contri-
butivi presso l’assicurazione generale ob-
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavoratori dipendenti, le for-
me esclusive e sostitutive della medesi-
ma, le gestioni pensionistiche dei lavora-
tori autonomi di cui alla Legge n. 233 del
1990 di chiedere, nell’ambito della ge-
stione separata, il computo dei predetti
contributi, ai fini del diritto e della misura
della pensione a carico della gestione
stessa, alle condizioni previste per la fa-
coltà di opzione di cui all’articolo 1, com-
ma 23, della Legge n. 335 del 1995”.

Tenuto conto di quanto stabilito dal-
l’articolo 3 sopra citato, l’iscritto alla ge-
stione separata può accedere al tratta-
mento pensionistico a carico della gestio-
ne separata stessa, computando per il di-
ritto a pensione i periodi non coincidenti
temporalmente e per la misura della pen-
sione tutti i periodi, anche coincidenti,
accreditati nelle gestioni previdenziali in-
dicate nell’articolo 3 del D.m. del 1996,
che, in genere, non “dialogano” (circolare
n. 108 del 2002, punto 2).

a seguito del cumulo dovrà essere ve-
rificato il perfezionamento del requisito
contributivo necessario per l’esercizio del-
l’opzione al sistema di calcolo contributi-
vo (15 anni di cui almeno 5 nel sistema
contributivo) nonché la sussistenza dei
requisiti, richiesti a partire dal 1° gennaio
2012, per il diritto alle prestazioni pensio-
nistiche erogate nella gestione separata.

pertanto, il soggetto che esercita la fa-
coltà di computo di che trattasi, utilizzan-
do la contribuzione menzionata nell’arti-
colo 3 del D.m. n. 282 del 1996, conse-
gue il diritto alle prestazioni pensionisti-
che in base ai requisiti anagrafici e con-
tributivi e sistema di calcolo contributivo,
previste per i soggetti iscritti dal 1° gen-
naio 1996 alla gestione separata.

Ciò posto, nei confronti degli iscritti al-
la gestione separata che, in possesso di
contribuzione in altri Fondi antecedente
al 1° gennaio 1996, i quali maturino a
decorrere dal 1° gennaio 2012, i requisiti
per l’esercizio della facoltà di computo di
cui all’articolo 3 del D.m. n. 283, trovano
applicazione le disposizioni di cui all’arti-
colo 24, commi 7 e 11, del D.l. n. 201
convertito dalla Legge n. 214 del 2011, il-
lustrate ai punti 1.2 e 2.2 della circolare
n. 35 del 2012, sia per quanto riguarda
la pensione di vecchiaia che la pensione
anticipata introdotta dall’articolo 24,
comma 10, della Legge n. 214 del 2011 .

Criteri di verifica dei requisiti 
alla data del 31 dicembre 2011 
per i lavoratori che esercitano 
la facoltà di computo anche 

successivamente al 31 dicembre 2011

Stante quanto precisato nel punto 6
del presente messaggio per coloro che
esercitano la facoltà di opzione ai sensi
dell’articolo 1, comma 23, della Legge n.
335 del 1995, si ritiene che i meccanismi
della salvaguardia dei requisiti vigenti alla
data del 31/12/2011 si possano esten-
dere anche nei casi in cui la facoltà di
computo dei periodi contributivi in ge-
stione separata, ai sensi dell’art. 3 del
D.m. 282/1996, sia esercitata successi-
vamente al 31 dicembre 2011 (circolare
n. 108 del 2002, punto 2).

anche in tale fattispecie devono essere
perfezionati tutti i requisiti vigenti alla da-
ta del 31/12/2011, per il conseguimento
del diritto alla pensione di vecchiaia nel
sistema contributivo a carico della ge-
stione separata (v. in proposito circ. n.
60, punto 2.3 - parte prima - del 2008).

pertanto, le Sedi dovranno verificare
al 31/12/2011 il perfezionamento del re-
quisito contributivo necessario per l’eser-
cizio dell’opzione al sistema di calcolo
contributivo (15 anni di cui almeno 5 nel
sistema contributivo) sia quello relativo
all’importo della pensione che non può
essere inferiore a 1,2 volte l’assegno so-
ciale qualora il soggetto abbia un’età infe-
riore a 65 anni (articolo 1, comma 20,
della Legge n. 335 del 1995).

Si precisa che anche in tale situazione
l’accesso al trattamento è assoggettato al-
la normativa in materia di decorrenze vi-
gente al 31/12/2011. per quanto concer-
ne la decorrenza della pensione liquidata
ai sensi dell’articolo 3 del più volte citato
D.m., si precisa che la stessa - in analo-
gia a quanto previsto per le pensioni di
vecchiaia da liquidare nei confronti dei la-
voratori che hanno esercitato la facoltà di
opzione di cui all’articolo 1, comma 23,
della Legge n. 335 del 1995 e s.m.i. (v.
circolare n. 181 del 1996, punto 3), sus-
sistendo tutti i requisiti, compresa la ces-
sazione di attività lavorativa dipendente,
non potrà essere anteriore al primo gior-
no del mese successivo a quello in cui è
stata esercitata la predetta facoltà di
computo, ancorché siano, dalla data di
maturazione dei requisiti di legge, già de-
corsi i mesi utili per l’apertura della fine-
stra di accesso alla pensione (v. in propo-
sito circolare n. 126 del 2010).
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